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  16A03217  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  23 dicembre 2015 .

      Contratto di programma 2012-2016 parte investimenti 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
Ferroviaria Italiana S.p.a. - aggiornamento 2015.     (Delibera 
n. 112/2015).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che istitu-
isce il meccanismo per collegare l’Europa e che modifi ca 
il regolamento (UE) n. 913/2010 e che abroga i regola-
menti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Vista la legge 14 luglio 1993, n. 238, contenente di-
sposizioni in materia di trasmissione al Parlamento dei 
contratti di programma e dei contratti di servizio delle 
Ferrovie dello Stato S.p.A. (FS S.p.A.), che prevede, tra 
l’altro, il preventivo parere del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica nel trasporto (CIPET), 
istituito con legge 4 giugno 1991, n. 186, art. 2, comma 1; 

 Visto l’atto di concessione a Ferrovie dello Stato (FS) 
S.p.A. di cui al decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 31 ottobre 2000, n. 138T, avente scadenza al 
31 ottobre 2060, e s.m.i.; 

 Visto lo Statuto di Rete ferroviaria italiana S.p.A. (da 
ora in avanti “RFI S.p.A.”), società che, a seguito del-
la scissione parziale di FS S.p.A., è subentrata a tutti gli 
effetti a FS S.p.A. medesima nei rapporti in essere per 
quanto riguarda il citato atto di concessione e il relativo 
Contratto di programma; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante “Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica” e visto, 
in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attri-
buzioni di questo Comitato; 
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 Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disciplinato le 
funzioni dei Comitati soppressi ai sensi dell’art. 1, com-
ma 21, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, tra i quali è 
ricompreso il CIPET, trasferendo a questo Comitato una 
parte delle competenze dello stesso, tra cui, alla lettera 
  c)  , la valutazione dei piani e programmi che prevedano 
interventi incidenti sul settore dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, “At-
tuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istitu-
isce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione)”, 
che abroga il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e 
che prevede, nel quadro di una più ampia regolazione dei 
rapporti tra lo Stato e il Gestore dell’infrastruttura, che i 
rapporti tra Rete ferroviaria italiana S.p.A. e lo Stato ita-
liano siano regolati da un atto di concessione e da uno o 
più “contratti di programma”; 

 Visto il “Nuovo piano dei trasporti e della logistica”, 
sul quale questo Comitato si è defi nitivamente pronun-
ziato con delibera 1° febbraio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 54/2001) e che è stato approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 marzo 2001; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante “Dele-
ga al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti 
produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio del-
le attività produttive” (c.d. “legge obiettivo”), così come 
modifi cata dalla legge 1° agosto 2002, n. 166; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, 
ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha 
approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 3/2015 S.O.), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere sull’11° Allegato infrastrutture al Docu-
mento di economia e fi nanza (DEF) 2013; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha appro-
vato i progetti preliminari o defi nitivi delle infrastrutture 
strategiche incluse nei Contratti di programma di cui so-
pra e/o ha assegnato risorse alle medesime infrastrutture, 
nell’ambito del citato Programma di cui alla richiamata 
legge n. 443/2001; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE”) e s.m.i.; 

  Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, 
della legge 11 novembre 2014, n. 164, e s.m.i. e visti in 
particolare:  

 - l’art. 1, commi da 1 a 9, che prevede disposizioni 
urgenti per sbloccare gli interventi sugli assi ferroviari 
Napoli – Bari e Palermo – Messina – Catania; 

 - l’art. 1, comma 10, che stabilisce l’  iter   approvati-
vo del Contratto di programma 2012-2016 - parte inve-
stimenti, sottoscritto in data 8 agosto 2014 tra la società 
Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. e il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

 - l’art. 3, commi 1 e 1  -bis  , che dispone lo stanzia-
mento di risorse aggiuntive da assegnare con successivi 
decreti interministeriali del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze agli interventi di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del successivo comma 2, stabilendo termini temporali di 
appaltabilità e cantierabilità; 

  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015)” e visti in particolare:  

 - l’art. 1, comma 240, che al fi ne di avviare i lavori 
sulla tratta Andora - Finale Ligure ha autorizzato un con-
tributo quindicennale in erogazione diretta di 15 milioni 
di euro a decorrere dal 2016; 

 - la Tabella E, concernente gli importi da iscrivere in 
bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da 
leggi pluriennali, con evidenziazione dei rifi nanziamenti, 
delle riduzioni e delle rimodulazioni; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto (CUP) e, in particolare:  

 - la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizio-
ni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” 
che, all’art. 11, dispone che ogni progetto di investimento 
pubblico deve essere dotato di un CUP; 

 - la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, de-
fi nisce le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-
zione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 - le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 140/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con le quali questo Comitato ha 
defi nito il sistema per l’attribuzione del CUP e stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il “Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
concernente “Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  , 
  f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifi ca dell’utilizzo dei fi nanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti”; 

 Visto l’art. n. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che 
regolamenta il monitoraggio fi nanziario dei lavori relativi 
alle infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi di 
cui agli articoli 161, comma 6  -bis   e 176, comma 3, lettera 
  e)  , del citato decreto legislativo n. 163/2006, e visto in 
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particolare il comma 3 dello stesso articolo, così come 
attuato con delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, 
n. 15 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 155/2015), che aggiorna le 
modalità di esercizio del sistema di monitoraggio fi nan-
ziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 234/2011, errata corrige   Gazzetta Uffi ciale   
n. 281/2011); 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale – in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2, 
del decreto legislativo n. 163/2006) – è stato costituito il 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere (CCASGO); 

 Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62 (  Gazzetta Uffi cia-
le   n. 271/2015), con la quale questo Comitato ha appro-
vato lo schema di Protocollo di legalità precedentemente 
licenziato dal CCASGO nella seduta del 13 aprile 2015; 

 Considerato che l’aggiornamento 2015 del Contratto di 
programma 2012-2016 - parte investimenti tra il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferrovia-
ria Italiana S.p.A. è stato predisposto ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del Contratto vigente, che prevede – tra l’altro 
– che, a partire dall’anno successivo alla sottoscrizione, 
su richiesta di ciascuna Parte e a seguito di interventi le-
gislativi che abbiano un impatto modifi cativo e/o integra-
tivo sui contenuti sostanziali del Contratto stesso, le Parti, 
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
tengano conto, opportunamente, delle eventuali novità in-
tervenute e provvedano alla stipula di uno specifi co “atto 
di aggiornamento” del Contratto stesso; 

 Vista la proposta di cui alla nota 30 ottobre 2015, 
n. 40357, con la quale il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti ha chiesto l’inserimento all’ordine del giorno 
della prima seduta utile di questo Comitato dell’aggior-
namento 2015 del Contratto di programma 2012-2016 - 
parte investimenti, tra Ministero stesso e RFI S.p.A., tra-
smettendo la relativa documentazione istruttoria; 

  Preso atto dei contenuti dello schema di aggiornamento 
2015 del Contratto di programma 2012-2016 – parte inve-
stimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e RFI S.p.A., della relazione informativa di RFI S.p.A. e 
relativi allegati e schede illustrative, nonché della relazio-
ne istruttoria dello stesso Ministero, e in particolare:  

 • che è ora vigente il “Contratto di programma 2012-
2016 – parte investimenti tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana S.p.A.” (da 
ora in avanti “Contratto”), sottoscritto in data 8 agosto 
2014 e approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 10, del 
decreto-legge n. 133/2014, dopo l’espressione dei pare-
ri della IX Commissione permanente della Camera dei 
Deputati e dell’VIII Commissione permanete del Senato, 
rispettivamente, nelle sedute del 18 marzo e del 25 feb-
braio 2015, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, n. 158 del 18 maggio 2015, registrato alla 
Corte dei conti in data 16 giugno 2015; 

 • che l’aggiornamento 2015 del Contratto tiene con-
to, rispetto al vigente Contratto, dell’entrata in vigore del 
decreto-legge n. 133/2014 e della legge n. 190/2014 (leg-
ge di stabilità 2015), che hanno stanziato ulteriori risorse 
per investimenti di RFI S.p.A.; 

  • che l’aggiornamento 2015 del Contratto:  
 - recepisce le variazioni delle risorse fi nanziarie 

intervenute successivamente alla stipula del Contratto 
medesimo; 

 - recepisce le osservazioni espresse dalle compe-
tenti Commissioni permanenti della Camera dei Deputati 
e del Senato della Repubblica; 

 - tiene conto che si è proceduto al trasferimen-
to della gestione contrattuale del progetto “Nuova linea 
Torino-Lione” a Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., con 
conseguente trasferimento delle coperture fi nanziarie, in 
quanto nel mese di febbraio del 2015 lo Stato Italiano e 
lo Stato Francese hanno dato vita ad un nuovo soggetto 
promotore incaricato – oltre che del completamento de-
gli studi e della progettazione – anche della realizzazione 
della Nuova linea ferroviaria Torino-Lione e che il sog-
getto promotore, denominato TELT Sas, è una società di 
diritto francese partecipata non più da RFI S.p.A. ma da 
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.; 

 - tiene conto degli accordi integrativi del Con-
tratto sottoscritti in data 5 e 9 dicembre 2014 tra RFI 
S.p.A. e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti rela-
tivamente all’aggiornamento dei costi della Nuova linea 
Torino-Lione per la quota italiana e della tratta AV/AC 
Verona-Padova; 

 - aggiorna le tabelle e le tavole del Contratto per 
tenere conto di quanto sopra indicato, delle opere ultimate 
dalla data di stipula del Contratto, di ulteriori variazio-
ni intervenute, e per fornire una descrizione di maggiore 
dettaglio di alcuni programmi di investimento preceden-
temente accorpati; 

 • che il “portafoglio investimenti” – parte fi nanzia-
ta – dell’aggiornamento 2015 del Contratto si attesta a 
73.636 milioni di euro; 

 • che lo stesso “portafoglio investimenti”, conside-
rando anche la parte da fi nanziare e le opere ultimate, am-
monta a 233.281 milioni di euro; 

  • che le variazioni delle coperture fi nanziarie inter-
venute dalla data di sottoscrizione del Contratto sono do-
vute a:  

 - trasferimento nella tabella “Investimenti ultima-
ti” di interventi conclusi pari a circa 2.460 milioni di euro; 

 - trasferimento della gestione contrattuale del pro-
getto “Nuova linea Torino-Lione” a Ferrovie dello Stato 
Italiane S.p.A., con conseguente trasferimento delle co-
perture fi nanziarie pari a circa 3.275 milioni di euro; 

 - contrattualizzazione di risorse fi nanziarie ag-
giuntive per un valore complessivo di circa 9.976 milioni 
di euro; 

 - recepimento di riduzioni di spesa per un valore 
complessivo di circa 1.005 milioni di euro derivanti da 
provvedimenti di legge ed altre disposizioni; 
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  • che, in particolare, le risorse fi nanziarie aggiuntive, 
per un valore complessivo di 9.976 milioni di euro, sono:  

  8.650 milioni di euro, recati dalla legge 
n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), di cui:  

 - 570 milioni di euro, a valere sul capitolo di 
bilancio “Ministero dell’economia e delle fi nanze 7122/
PG1” da destinare allo sviluppo e ammodernamento delle 
infrastrutture ferroviarie principalmente riferite al Nuovo 
valico del Brennero; 

 - 4.455 milioni di euro, quale rifi nanziamento 
del capitolo di bilancio “Ministero dell’economia e delle 
fi nanze 7122/PG2” destinato agli investimenti ferroviari; 

 - 3.000 milioni di euro, a valere sul capitolo di 
bilancio “Ministero dell’economia e delle fi nanze 7122/
PG7”, destinati ai progetti realizzati per lotti costruttivi 
per le tratte Brescia – Verona – Padova, Frasso – Telesino 
- Vitulano e Apice - Orsara; 

 - 400 milioni di euro, a valere sul capitolo di bi-
lancio “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7518” 
destinati al Terzo valico dei Giovi; 

 - 225 milioni di euro, a valere sul capitolo di bi-
lancio “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7563” 
quali contributi quindicennali in erogazione diretta a de-
correre dal 2016, al fi ne di avviare i lavori sulla tratta An-
dora - Finale Ligure, autorizzati dall’art. 1 comma 240; 

  864 milioni di euro, relativi a risorse fi nanziarie 
recate dal decreto-legge n. 133/2014 a valere sul capitolo 
di bilancio “Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
7536” così ripartite:  

 - 379 milioni di euro, stanziati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 13 novem-
bre 2014, n. 498, emanato ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
lettera   a)   e   b)  ; 

 - 485 milioni di euro, stanziati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze 4 marzo 2015, 
n. 82, emanato ai sensi dell’art. 3 comma 2, lettera   c)  ; 

 7 milioni di euro a valere sulle risorse di cui 
all’art. 33, comma 3, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183 (Fondo sviluppo e coesione -   FSC)   per la realiz-
zazione del mascheramento della galleria artifi ciale e la 
riqualifi cazione del lungomare di Cannitello, destinati 
a RFI S.p.A. ai sensi della delibera di questo Comitato 
1° agosto 2014, n. 28 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 57/2015); 

 162 milioni di euro derivanti dall’aggiornamento 
del Programma PON-FESR 2007-2013; 

 2 milioni di euro di risorse TEN – T, ciclo di pro-
grammazione 2007-2013; 

 292 milioni di euro di risorse provenienti da Enti 
Locali e altro; 

  • che le riduzioni delle risorse fi nanziarie, per un valo-
re complessivo di 1.005 milioni di euro, sono così ripartite:  

 - 550 milioni di euro, ridotti per gli effetti del-
la legge di stabilità 2015 – tabella E sul capitolo di bi-

lancio “Ministero dell’economia e delle fi nanze 7122”, 
nell’ambito delle spese rimodulabili delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero di cui all’art. 21, comma 5, 
lettera   b)   , della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge 
fi nanziaria 2010). In particolare le riduzioni sono distri-
buite sui piani gestionali (PG) del capitolo come di se-
guito specifi cato:  

 - 300 milioni di euro sul PG 2, dedicato al rifi -
nanziamento degli investimenti ferroviari per lo sviluppo 
e l’ammodernamento della rete, di cui 200 milioni di euro 
per il 2015, 50 milioni di euro per il 2016 e 50 milioni di 
euro per il 2017; 

 - 25 milioni di euro sul PG 6, dedicato alla trat-
ta Cancello – Frasso Telesino della linea AV Napoli-Bari; 

 - 90 milioni di euro sul PG 7, relativo ai lotti 
costruttivi Milano-Verona-Padova e Napoli-Bari; 

 - 135 milioni di euro sul PG 8, relativo alla Ve-
locizzazione della linea Adriatica; 

 15 milioni di euro, ridotti sul capitolo di bilancio 
“Ministero dell’economia e delle fi nanze 7122, PG 4”, 
relativo alle opere fi nanziate dall’art. 7  -ter   del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito in legge, con mo-
difi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 24 giugno 
2013, n. 71; 

 5 milioni di euro, ridotti sul capitolo di bilan-
cio “Ministero dell’economia e delle fi nanze 7122”, 
stanziati dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge 
fi nanziaria 2001)” per gli anni 2002 e 2003 e destinati 
alla progettazione del tracciato della linea ferroviaria 
Pontremolese; 

 72 milioni di euro sul capitolo “Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti 7060” a copertura delle riduzio-
ni a seguito del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 16 novembre 2012, n. 405; 

 51 milioni di euro a valere sul capitolo “Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 7569 - Aree Depresse”; 

 16 milioni di euro a valere sul capitolo “Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 8425”, assegnati in via 
programmatica dalla delibera n. 19/2004 per studi e pro-
gettazioni preliminari di interventi al Sud; 

 200 milioni di euro a valere sul capitolo “Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 8425”, relativi ad 
opere del Piano nazionale per il Sud; 

 87 milioni di euro di risorse relative ad ope-
re fi nanziate dalla UE per il ciclo di programmazione 
2007-2013; 

 9 milioni di euro di risorse relative ad opere cofi -
nanziate da enti locali ed altro; 

  • che, con riferimento all’impatto delle riduzioni di 
spesa sui singoli investimenti, larga parte di queste sono 
state compensate da nuove risorse, mentre risultano effet-
tivamente defi nanziati i seguenti interventi:  
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 milioni di euro 

 Intervento  Importo riduzioni
di spesa  

 Asse Salerno-Reggio Calabria: stazione di Reggio Calabria – abbassamento piano binari e 
intubamento tratto urbano  200 

 Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Ronchi-Trieste  22 
 Potenziamento linee accesso al Brennero: lotti 1 Quadruplicamento Fortezza-Ponte Gardena 2 
circonvallazione di Bolzano 4 ingresso nel nodo di Verona  17 

 Nuova linea Trieste-Divaca  17 
 Potenziamento linee accesso al Brennero: lotto 3 circonvallazione di Trento  12 
 Collegamento diretto linea Chivasso-Aosta con Torino - Milano (lunetta di Chivasso) ed altri 
interventi diffusi   6 

 Nuova linea AV/AC Venezia-Trieste: tratta Venezia-Ronchi   2 
 Linea Battipaglia-Potenza   1 
 Linea Palermo-Trapani   1 
 Linea Potenza-Metaponto   1 
 Linea Siracusa-Ragusa-Gela   1 
 Linea Taranto-Metaponto   1 
 Ammodernamento e velocizzazione rete sarda (SCMT e rango P tratte a nord di Oristano e linee 
Decimomannu-Iglesias/Villamassargia, opere connesse all’arretramento della stazione di Olbia)   1 

  Totale       282  

   
 • che, in particolare, risultano defi nanziati progetti sul corridoio TEN – T Mediterraneo per 41 milioni di euro e 

progetti sul corridoio Scandinavia-Mediterraneo per 229 milioni di euro; 
  • che la distribuzione degli investimenti per tipologia, con riferimento al costo a vita intera e alle risorse allocate 

con l’aggiornamento in esame, è la seguente:  

 milioni di euro 
   

  Tabella  Costo
(A) 

 %
(B) 

 Nuove
risorse
2015
(C) 

 %
(D) 

 Incidenza
sul costo

delle nuove
risorse 2015

%
(E=C/A) 

 A00 - manutenzione straordinaria (residuo ciclo 
2007-2011)   1.345  0,7  32  0,4   2,4 

 A01 - sicurezza e adeguamento e obblighi di legge   29.830  14,7  1.200  13,4  4,0 
 A02 - tecnologie per la circolazione e l’efficientamento   6.026  3,0  485  5,4  8,0 
 A03 - proposte RFI per il superamento dei colli di 
bottiglia  6.081  3,0  1.503  16,8   24,7 

 A04 - potenziamento e sviluppo infrastrutturale rete 
convenzionale/alta capacità  100.969  49,9  1.059  11,8  1,0 

  A05 - sviluppo infrastrutturale rete AV/AC 
Torino-Milano-Napoli   32.000  15,8  0  0  0 

 B - investimenti realizzati per lotti costruttivi     26.232  13,0  4.964  52,3  18,9 
   Totale      202.483    100,0    8.973    100,0     4,4  

 Fonte: elaborazione DIPE su dati RFI S.p.A. 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9828-4-2016

 • che le nuove risorse risultano concentrate sugli investimenti da realizzare per lotti costruttivi (52,3 per cento sul 
totale delle nuove risorse) e sugli investimenti per il superamento dei colli di bottiglia (16,8 per cento sul totale delle 
nuove risorse); 

  • che la distribuzione territoriale degli investimenti è la seguente:  

 milioni di euro 
   

 Ambito territoriale  Costo
(A) 

 %
(B) 

 Nuove
risorse
2015
(C) 

 %
(D) 

 Incidenza
sul costo

delle nuove
risorse 2015

%
(E=C/A) 

 Nord  59.173  29,2  5.279  58,8   8,9 
 Centro   9.461  4,7  887  9,9  9,4 
 Sud   56.488  27,9  347  3,9  6,1 
 Interregionali e diffusi  77.361  38,2  2.460  17,4  3,1 
   Totale      202.483    100,0    8.973    100,0     4,4  

 Fonte: elaborazione DIPE dati RFI 

 • che, con riferimento allo stato fi nanziario, l’aggior-
namento 2015 del Contratto, limitatamente alle “opere in 
corso delle tabelle A e B”, è costituito da investimenti già 
completamente fi nanziati (21,6 per cento), da investimenti 
la cui copertura fi nanziaria è o sarà completata nel periodo 
di validità del Contratto (2,4 per cento), da investimenti 
fi nanziati nel periodo di validità del Contratto con fabbiso-
gno residuo oltre il 2016 (42,9 per cento), da investimenti 
defi nanziati (5,7 per cento), da investimenti fi nanziaria-
mente programmatici la cui copertura fi nanziaria è rinviata 
oltre il periodo di validità del Contratto (27,4 per cento); 

 • che il fabbisogno residuo da fi nanziare oltre la va-
lidità del Contratto è pari a 120.475 milioni di euro (59,4 
per cento); 

 • che il valore degli interventi ultimati è pari a 30.797 
milioni di euro; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 23 dicembre 2015, n. 5587, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica (DIPE) del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze dei Ministri e degli altri Ministri e Sottose-
gretari di Stato presenti; 

 Esprime parere favorevole 

 sullo schema di “Aggiornamento 2015 del Contrat-
to di programma 2012-2016 - parte investimenti” tra il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete ferro-
viaria italiana S.p.A. nella stesura esaminata nell’odierna 
seduta. 

  Subordinatamente al recepimento delle seguenti 
prescrizioni:  

 1. trasferire l’intervento “Completamento raddop-
pio Genova-Ventimiglia: tratta Andora-Finale Ligure” 
dalla Tabella B - Investimenti realizzati per lotti costrut-
tivi alla Tabella A – Portafoglio investimenti in corso e 
programmatici; 

 2. eliminare l’art. n. 3 dell’articolato; 
  3. per una migliore leggibilità delle tabelle, inoltre:  

 - sostituire nella tabella A la denominazione “Se-
zione 1 – opere in corso” con la denominazione “Sezione 
1 – fase fi nanziaria in corso” e la denominazione “Se-
zione 2 – opere programmatiche” con la denominazione 
“Sezione 2 – fase fi nanziaria programmatica”; 

 - evidenziare nelle tabelle A e B gli investimenti 
(programmi o progetti) di nuovo inserimento nel Contrat-
to 2012-2016; 

  - inserire nella tabella A4 le seguenti colonne:  
 - “Programma delle infrastrutture strategiche 

(PIS)”, con indicazione degli interventi inclusi; 
 - “Stato intervento” con indicazione per cia-

scun intervento di una delle seguenti fasi: in esecuzione, 
affi dato, bando di gara pubblicato, in progettazione pre-
affi damento (specifi care la fase), in altra fase progettuale, 
in programma; 

  Delibera:  

 1. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della presente 
delibera nella   Gazzetta Uffi ciale    il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti dovrà trasmettere una relazione 
informativa sui progetti ferroviari già esaminati da questo 
Comitato, e in particolare:  

 - su eventuali incrementi del costo degli interventi 
relativi a progetti defi nitivi in fase di approvazione o de-
rivati da varianti a progetti già approvati; 
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 - sulle modifi che di copertura fi nanziaria di interven-
ti, in aumento o diminuzione, rispetto alle risorse disponi-
bili all’atto dell’approvazione e ora destinate ad altro in-
tervento o di risorse aggiuntive provenienti da altre fonti 
fi nanziarie del Contratto. 

 Dette variazioni sono da considerare programmati-
che fi no a che non siano state approvate da questo Co-
mitato, così come i costi degli interventi rientranti nel 
Programma delle infrastrutture strategiche non ancora 
esaminati. 

 2. In particolare, il raddoppio ferroviario Voltri-Brigno-
le, che presenta un aumento di costo pur avendo un pro-
getto defi nitivo approvato con delibera 29 marzo 2006, 
n. 85 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 221/2006), e che ora risulta 
carente di copertura fi nanziaria, dovrà essere sottoposto 
con urgenza all’esame di questo Comitato. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pre-
senterà a questo Comitato, entro un mese dalla data di 
effi cacia della presente delibera, l’aggiornamento 2016 
del Contratto di programma 2012-2016 – parte investi-
menti, che dovrà tenere conto del nuovo quadro fi nan-
ziario in esito all’approvazione della legge di stabilità 
2016. L’aggiornamento dovrà essere corredato da ap-
posite schede-progetto che indichino l’evoluzione sotto 
l’aspetto tecnico e fi nanziario delle singole opere ricom-
prese nel Contratto di programma, motivando l’inseri-
mento di nuove opere. 

 4. Coerentemente con la delibera di questo Comitato 
28 gennaio 2015, n 2 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 152/2015), 
punto 1.3, il Contratto di programma dovrà essere ag-
giornato con l’assegnazione per il 2016 dei fi nanziamenti 
necessari a completare la copertura fi nanziaria dell’inter-
vento “Linea Pescara – Bari: raddoppio della tratta Ter-
moli - Lesina”. 

 5. Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio 
che le informazioni comuni ai sistemi debbano essere 
inviate una sola volta, nonché per minimizzare le proce-
dure e i connessi adempimenti, RFI S.p.A. dovrà assi-
curare a questo Comitato fl ussi costanti di informazioni 
coerenti per contenuti con il sistema di Monitoraggio 
degli investimenti pubblici, di cui all’art. 1 della legge 
n. 144/1999. 

 6. Le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari relati-
vi alle opere di legge obiettivo saranno regolate coeren-
temente alle previsioni di cui alla richiamata delibera 
n. 15/2015. 

 7. Ai sensi della delibera n. 24/2004, i CUP assegnati 
alle opere dovranno essere comunicati al Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri ed 
evidenziati in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardanti le opere stesse. 

 8. La relazione informativa di RFI S.p.A., i relativi al-
legati e le schede illustrative costituiscono parte integran-
te dell’aggiornamento 2015 del Contratto. 

  9. Il prossimo Contratto di programma 2017-2021, che 
dovrà essere coerente con le Linee guida in corso di ema-
nazione ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 228, e in particolare:  

  • dovrà prevedere una struttura degli investimenti 
che tenga conto della seguente articolazione:  

 - elaborazione di un “Piano complessivo decenna-
le” (da ora in poi “Piano”), supportato da una valutazione 
dei fabbisogni; 

 - individuazione, all’interno del Piano, del Program-
ma quinquennale comprendente esclusivamente gli interven-
ti prioritari da fi nanziare nel periodo, selezionati sulla base 
di una valutazione degli obiettivi e dei correlati fabbisogni; 

 - individuazione nel Programma quinquennale 
degli interventi in corso già fi nanziati e degli interventi 
da fi nanziare nel quinquennio: gli interventi interamente 
privi di copertura fi nanziaria o dotati di risorse in misura 
minima, il cui avvio è rinviato al Contratto di programma 
per il quinquennio successivo, confl uiranno nella sezione 
programmatica del Piano; 

 - nell’elaborazione del Piano si dovrà privilegiare 
il trasferimento delle risorse immobilizzate a progetti più 
maturi; 

 • dovrà contenere tabelle articolate per:   i)   “investi-
menti ultimati” con indicazione se entrati in esercizio; 
“investimenti in esecuzione”, con indicazione dell’avan-
zamento fi sico e fi nanziario, evidenziando quelli già to-
talmente fi nanziati; “programmi pluriennali di interventi” 
allegando una apposita relazione che descriva ogni singo-
lo programma e i relativi interventi con lo stato di attua-
zione procedurale, fi sico e fi nanziario; “interventi priori-
tari”, distinguendo tra interventi fi nanziati completamente 
nell’ambito del Programma quinquennale e interventi la 
cui complessità realizzativa richiede la prosecuzione del 
fi nanziamento nei contratti successivi; “interventi da re-
alizzare per lotti costruttivi”; “interventi in progettazio-
ne”, con indicazione dell’anno previsto di pubblicazione 
del bando di gara; “interventi in programma”, che non si 
intende fi nanziare nell’ambito del Programma quinquen-
nale, con indicazione dell’anno previsto di inizio della 
progettazione; 

 • le tabelle dovranno contenere, oltre alle informa-
zioni già incluse nel Contratto di programma in esame, 
le seguenti indicazioni:   i)   delibere di questo Comitato re-
lative all’intervento;   ii)   stato di attuazione procedurale, 
fi sico e fi nanziario;   iii)   data stimata di entrata in esercizio; 
risorse assegnate da questo Comitato, suddivise per fonti 
afferenti alla legge n. 443/2001 ed altre fonti. 

 Invita 

  il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti:  
 • a sottoporre lo schema di aggiornamento 2015 del 

Contratto alle competenti Commissioni parlamentari per 
il prescritto parere; 
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 • a informare, ai sensi dell’art. 15 del decreto legisla-
tivo n. 112/2015, l’organismo di regolazione e, mediante 
il gestore dell’infrastruttura, i richiedenti e, su loro richie-
sta, i richiedenti potenziali, sul contenuto dello schema 
di aggiornamento del Contratto di programma, al fi ne di 
consentire agli stessi di esprimersi al riguardo prima che 
esso sia sottoscritto, soprattutto in materia di interventi 
nei terminali e scali merci, nei nodi urbani, nelle stazioni 
e nei collegamento con i porti e a pubblicare l’aggiorna-
mento del Contratto di programma entro un mese dalla sua 
approvazione; 

 • a trasmettere l’ultimo aggiornamento disponibile 
della relazione di RFI S.p.A. sullo stato di attuazione 
degli investimenti, con un quadro costo a vita intera/

disponibilità relativo a tutti gli investimenti inclusi nel 
Contratto, siano essi fi nanziati e/o fi nanziariamente 
programmatici; 

 • a presentare il prima possibile a questo Comitato la 
parte servizi del Contratto di programma di RFI S.p.A.. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il Presidente: RENZI 
 Il Segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 728

  16A03213  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 

FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 11 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,139 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,28 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,026 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4424 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8006 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   312,07 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2793 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4675 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2815 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0877 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3809 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4875 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,0574 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,224 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,506 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0647 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4794 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3709 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8321 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14956 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3075 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   75,7055 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1306,55 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1924 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4307 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6669 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   52,552 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5341 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   39,956 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7955 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  16A03224

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 12 aprile 2016    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1396 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,44 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,03 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4434 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7984 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,38 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2923 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4708 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2138 
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